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rischio idrogeologico lungo le grandi vie di comunicazione” 

 Premessa

Frane e inondazioni sono un problema di grande rilevanza nel nostro Paese. 

Negli ultimi anni le vittime e i danni dei disastri idrogeologici hanno raggiunto livelli 

inaccettabili e impongono un grande e immediato impegno della comunità 

nazionale per cercare di mitigare il livello di rischio, utilizzando strategie articolate 

ed efficaci capaci di integrare, in una visione organica, interventi strutturali e non 

strutturali. 

Su questi temi l’Università della Calabria è impegnata da anni in attività di studio e 

di ricerca di rilevanza nazionale e internazionale e nella diffusione e promozione 

della cultura della previsione e prevenzione del rischio idrogeologico. Nel 2011 

insieme ad altri partner, ha promosso un progetto di ricerca triennale, “Sistemi 

integrati per il monitoraggio, l’early warning e la mitigazione del rischio 

idrogeologico lungo le grandi vie di comunicazione”, finalizzato allo sviluppo di un 

sistema complesso e articolato di preannuncio delle frane da impiegare per le fasi 

di previsione/prevenzione del rischio idrogeologico. 

Il Progetto, indicato con l’acronimo LEWIS (Landslide Early Warning Integrated 

System), è stato svolto, nel periodo 2012-2014, nel quadro del Programma 

Operativo Nazionale 2007-13 “Ricerca e Competitività”.  

I risultati conseguiti sono descritti in questa collana di Quaderni PON LEWIS. 

Il progetto è stato sviluppato dall’Università della Calabria e Autostrade Tech 

S.p.A. insieme ai partner industriali Strago e TDGroup, alle Università di Catania, 

di Reggio Calabria e di Firenze e al CINID (Consorzio Interuniversitario per 

l’Idrologia). Per l’Ateneo calabrese hanno partecipato diversi laboratori e gruppi di 

ricerca: CAMILab (con funzione di coordinamento), μWave, Geomatica, Nems, 

Geotecnica, Dipartimento di matematica. 



Figura 1 - Articolazione del sistema integrato di monitoraggio dei versanti e di 

preannuncio dei movimenti franosi 



Il progetto è finalizzato allo sviluppo di un sistema di monitoraggio dei versanti e 

di preannuncio dei movimenti franosi che possono interessare le grandi vie di 

comunicazione e all’identificazione dei conseguenti interventi non strutturali di 

mitigazione.  

Il sistema è articolato in due sottosistemi (fig. 1): 

 Monitoraggio e preannuncio,
 Controllo e mitigazione,

che richiedono la preventiva individuazione degli scenari di rischio ossia dei danni 

che l’eventuale attivazione di una frana può produrre sugli elementi a rischio 

presenti (infrastruttura viaria, autoveicoli, persone). La procedura originale 

sviluppata nell'ambito del progetto prevede l’identificazione, lungo il tratto 

autostradale di interesse, delle aree soggette a movimenti franosi e la 

conseguente definizione dei relativi scenari di evento e di rischio. 

Il sottosistema Monitoraggio e preannuncio è formato da diverse componenti: rete 

di monitoraggio "puntuale" che comprende sensori che misurano localmente 

l'inizio degli spostamenti superficiali o profondi; rete di monitoraggio "areale" che 

include sensori che controllano a distanza il fenomeno franoso con tecniche 

radar; modelli matematici di simulazione dell’innesco e della propagazione dei 

movimenti franosi. Nel progetto LEWIS sono state sviluppate numerose 

componenti innovative e sono state modificate e migliorate altre componenti già 

esistenti. In particolare tra i sensori puntuali sono stati sviluppati i sistemi 

SMAMID e POIS; tra quelli areali sono stati realizzati un radar in banda L, uno 

scatterometro, un interferometro; tra i modelli si sono sviluppati e/o migliorati: 

GEOtop, SUSHI, SCIDDICA. 

La raccolta dei dati misurati dai sensori è affidata ad un unico sistema di 

trasmissione dati che trasmette anche le informazioni necessarie per il 

funzionamento dei modelli. Il sottosistema è completato da un Centro di 

acquisizione ed elaborazione dei dati (CAED) che, sulla base dei dati misurati dai 

sensori e delle indicazioni dei modelli, valuta la situazione di pericolo lungo il 

tronco autostradale emettendo i relativi livelli di criticità. 

I livelli di criticità emessi dal CAED sono l'elemento di collegamento tra il 

sottosistema Monitoraggio e preannuncio e il sottosistema Controllo e 

mitigazione. Gli avvisi di criticità sono acquisiti dal Centro di comando e controllo 

del traffico (CCCT) che, sulla base di un modello di intervento predefinito, attiva le 

procedure standardizzate per la mitigazione del rischio, che vanno dalla 



sorveglianza diretta del tratto di interesse da parte di squadre tecniche 

all’interruzione del traffico su entrambe le direzioni di marcia. 

Il progetto prevede anche lo sviluppo di attività sperimentali su tre tronchi 

autostradali lungo la A3, la A16 e la A18, nonché l’erogazione di un Master di 

secondo livello denominato ESPRI (ESperto in Previsione/Prevenzione Rischio 

Idrogeologico). 

Il progetto di ricerca è stato organizzato in Obiettivi Realizzativi (OR), ciascuno 

dei quali suddiviso in Work Package (WP), a loro volta articolati in Attività 

Elementari (AE). In totale erano previste 11 OR, 47 WP e 243 AE. In particolare le 

OR 1-8 riguardano la ricerca e si articolano in 26 WP e 139 AE. Le OR 9-11 sono 

dedicate a sperimentazione, governance e trasferimento tecnologico, integrazione 

e aggiornamento dell'attività di ricerca nella fase di Sviluppo Sperimentale e si 

articolano complessivamente in 21 WP e 104 AE. 

I Quaderni che compongono questa collana sono stati costruiti con riferimento ai 

singoli WP, per la parte che riguarda la ricerca, e quindi ogni Quaderno contiene 

la descrizione dei risultati conseguiti nel WP, articolata in base alle AE previste. 

Sono, inoltre, previsti altri tre Quaderni: 

Quaderno 0 che contiene una descrizione di sintesi, in inglese, dei risultati 

conseguiti nell’ambito del progetto. 

Quaderno 28 che contiene l’informazione relativa alle attività di divulgazione dei 

risultati scientifici. 

Quaderno 29 che contiene la descrizione dei risultati conseguiti con l’attività 

formativa. 

Il Quadro editoriale complessivo è riportato in tabella 1: 



QUADERNO OR WP TITOLO 

0 - - Research outcomes 

01 
Parte prima 

1 1.1 
Linee guida per l’identificazione di scenari di 

rischio 

01 
Parte seconda 

1 1.1 
Linee guida per l’identificazione di scenari di 

rischio 

02 2 2.1 Monitoraggio idrogeologico 

03 
Parte prima 

2 2.2 
Monitoraggio con unità accelerometriche 

(Sistema SMAMID) 

03 
Parte seconda 

2 2.2 
Monitoraggio con unità accelerometriche 

(Sistema SMAMID) 

04 2 2.3 
Circuiti integrati a bassa potenza per sistemi 

di monitoraggio con unità accelerometriche 

05 2 2.4 
Monitoraggio con sensori puntuali di 

posizione e inclinazione (Sistema POIS) 

06 3 3.1 
Sviluppo di uno scatterometro a risoluzione 

variabile 

07 3 3.2 
Elettronica di bordo dello scatterometro ed 

inclinazione 

08 3 3.3 Sviluppo di un radar in banda L 

09 3 3.4 

Tecniche di analisi e sintesi di segnali radar 

per la simulazione accurata di scenari 

complessi 

10 3 3.5 Elettronica di bordo del radar in banda L 



 

 
 

QUADERNO OR WP TITOLO  

11 3 3.6 
Sistemi interferometrici radar ad apertura 

sintetica basati a terra 

12 4 4.1 
Modello areale per il preannuncio delle 

frane da innesco pluviale (Modello GEOtop) 

13 4 4.2 

Modelli completi di versante di tipo puntuale 

per il preannuncio di movimenti franosi 

(Modello SUSHI) 

14 4 4.3 
Modelli di propagazione delle frane tipo 

colate (Modello SCIDDICA) 

15 5 5.1 
Rete Wireless di Telecomunicazioni: 

sviluppo e scelta dei parametri di progetto 

16 6 6.1 
CAED. Acquisizione dati: architettura del 

sistema 

17 6 6.2 CAED. Elaborazione dei dati 

18 7 7.1 CCCT. Progettazione 

19 7 7.2 
CCCT. Interfaccia verso il centro di 

acquisizione ed elaborazione dati 

20 7 7.3 
CCCT. Interfaccia con altre centrali 

operative e canali di diffusione delle notizie 

21 7 7.4 
CCCT. Modulo per la presentazione e 

convalida delle allerte 

22 7 7.5 
CCCT. Modulo per la gestione delle 

informazioni di traffico 

23 7 7.6 CCCT. Integrazioni con moduli speciali 



QUADERNO OR WP TITOLO 

24 8 8.1 
Definizione del modello di intervento e 

predisposizione del Piano di Emergenza 

25 8 8.2 
CCCT. Gestione delivery allerte e 

attivazione squadre d’intervento 

26 8 8.3 CCCT. Gestione percorsi alternativi 

27 9 9.1 - 9.11 Sperimentazione 

28 10 10.1 - 10.2 Piano di comunicazione e diffusione 

29 - - 

Master ESPRI  

(Esperto in Previsione/Prevenzione 

Rischio Idrogeologico) 

Tabella 1 - Quadro editoriale complessivo della collana di Quaderni PON LEWIS 

31 dicembre 2014 Il Responsabile Scientifico del progetto PON LEWIS 

 Pasquale Versace 
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Considerazioni Preliminari 

Nella fase iniziale del progetto PON01-01503 è stato predisposto un Piano di 
Comunicazione, inteso come strumento per la pianificazione strategica e la 
progettazione operativa dell’intervento di comunicazione.  

Il Piano prevedeva con il necessario dettaglio le azioni specifiche da realizzare 
per: 

• promuovere l’intervento progettuale nel suo complesso, evidenziando
l’approccio strategico, i risultati attesi e le possibili ricadute sul territorio
(azioni di promozione dell’intervento progettuale);

• promuovere i risultati della ricerca scientifica di eccellenza e divulgare i
risultati conseguiti (azioni di comunicazione e diffusione dei risultati della
ricerca scientifica di eccellenza);

• promuovere azioni di animazione territoriale e trasferimento tecnologico
(azioni di animazione territoriale e azioni di trasferimento tecnologico).

Si tratta di azioni programmate di comunicazione che, oltre a dare massima 
visibilità e diffusione al progetto e ai suoi specifici risultati, contribuiscono ad 
accrescere i processi di valorizzazione dei risultati della ricerca nel contesto 
regionale, extra-regionale e internazionale e a trasferire tecnologie e know-how 
tra i partner e nell’ambito territoriale della sperimentazione.  

Nella fase strategica di pianificazione dell’intervento di comunicazione, è stato 
necessario definire, per ciascuna delle tre specifiche tipologie di azioni sopra 
elencate, alcuni elementi di base sui quali elaborare l’intervento. 

In particolare in funzione dei destinatari dell’azione comunicativa, sono state 
previste tre diversi tipi di strategia, da adottare caso per caso. In particolare ci si 
riferisce a:  

• strategia indifferenziata: consiste nel rivolgersi, senza distinzione, al target
potenziale di pubblico con il medesimo messaggio. Tale strategia è la
meno costosa in termini di attuazione, ma anche la meno efficace;

• strategia differenziata: consiste nel rivolgersi ad ogni segmento di pubblico
o target specifico con un messaggio differenziato. Gli obiettivi, i mezzi ed i
contenuti della comunicazione sono differenti in base ai diversi target di 
pubblico a cui sono destinati. È sicuramente la più costosa in termini di 
risorse impiegate ma anche la più efficace; 
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• strategia concentrata: consiste nel rivolgersi ad un solo segmento di utenza
tramite un messaggio estremamente mirato e personalizzato, a discapito
però degli altri pubblici individuati. Si sviluppa quindi una proposta che mira
a soddisfare i bisogni e le esigenze specifiche di quella tipologia di utenza.

Rispetto alla scelta delle modalità di contatto, si è optato per l’interazione sia 
su vasta scala sia su piccola scala, per raggiungere con le diverse iniziative 
un numero ottimale di destinatari. 

Per quanto riguarda lo stile comunicativo, il Piano ha previsto di adottare caso 
per caso le scelte stilistiche più opportune, utilizzando: 

• lo stile informativo: la fonte comunicante si pone in una posizione neutra
rispetto sia al destinatario che al contenuto del messaggio e l’obiettivo
prefissato è quello di veicolare informazioni, notizie, dati utili;

• lo stile educativo: la fonte comunicante si pone in una posizione di
autorevolezza sul tema affrontato e quindi si individuano stili ed azioni
comunicative che permettano di istruire il destinatario rispetto al contenuto
del messaggio.

Nella concreta attuazione del Piano sono state sviluppate diverse iniziative, 
che tengono conto e utilizzano in modo equilibrato le diverse opzioni sopra 
elencate. Le iniziative più importanti sono descritte con l’opportuno dettaglio in 
questo volume di sintesi. 

L’intervento centrale è probabilmente rappresentato dalle Giornate della 
Difesa del Suolo che si sono sviluppate, tra l’ottobre del 2013 e il giugno del 2014 
con 15 incontri (dei 16 programmati) su diverse tematiche affrontate con il 
progetto PON, per porre a confronto i risultati e le ipotesi di lavoro che in tale 
contesto andavano maturando con il quadro più generale della ricerca scientifica 
nazionale. Il successo dell’iniziativa è testimoniato dal gran numero di 
partecipanti che ha oscillato tra le 150 e le 300 persone per ogni giornata, con 
una punta di oltre 400. 

Tre sono stati gli eventi internazionali organizzati in attuazione del Piano di 
Comunicazione: 

• L’ International Meeting on “Early Warning Systems and Landslides
Modeling”, del luglio 2013.

• Il Mediterranean Meeting on “Monitoring, modelling and early warning of
extreme events triggered by heavy rainfall”, del giugno 2014.

• Il Workshop “Geological and Hydraulic Safety along Motorways and
Railways”, nel novembre 2014.
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Questi eventi ampiamente partecipati hanno favorito una significativa 
diffusione dei risultati ottenuti con il PON presso una platea internazionale 
specializzata. 

Altra iniziativa di grande rilevanza è stata l’organizzazione delle Giornate 
dell’Idrologia 2014, nel novembre 2014 che ha dedicato ampio spazio ai sistemi 
di preannuncio e ha visto la presentazione in forma orale o poster di una 
quindicina di interventi concernenti i diversi aspetti del progetto PON. 

Anche il progetto di formazione è stato pubblicizzato e valorizzato attraverso 
un apposito evento:   

“Difesa del suolo e formazione nel progetto PON ESPRI (Esperto in previsione 
e prevenzione del rischio idrogeologico”, nel novembre 2014. 

Tutti le iniziative del novembre 2014 sono state inquadrate come parte di un 
più generale evento conclusivo dal titolo “Progetto PON01_01503. Sistemi 
integrati per il monitoraggio, l’early warning e la mitigazione del rischio 
idrogeologico lungo le grandi vie di comunicazione. Discutiamo i risultati”.  

Tutti gli interventi sono stati video ripresi da un operatore del Camilab. Con un 
processo di post elaborazione delle immagini e dei materiali multimediali forniti 
dai relatori, è stato possibile realizzare un prodotto multimediale da erogare 
attraverso la piattaforma digitale all’indirizzo elearning.camilab.unical.it, con 
apposite credenziali di accesso. In totale sono stati registrati oltre 200 interventi. 

Per la gran parte degli eventi sono stati prodotti volumi di sintesi che 
contengono le relazioni, gli abstract o i poster delle varie presentazioni. 

Importante è la partnership acquisita per le diverse iniziative che comprende 
oltre ai diversi partner del progetto: l’Ordine dei Geologi della Calabria, Ordine 
degli Agronomi Forestali di Cosenza, la Società Idrologica Italiana, il Centro 
Multirischio dell’ARPACAL, l’Autorità di Bacino della Calabria, Ordine degli 
Ingegneri di Cosenza.  

I dettagli sulle varie iniziative e le informazione sui materiali prodotti sono 
illustrati più avanti. 

Accanto a questi eventi principali il Piano di comunicazione è stato attuato 
attraverso una presenza capillare in importanti meeting nazionali e internazionali 
di ricercatori che hanno partecipato al progetto. L’elenco delle principali iniziative 
è alla fine di questo volume insieme al riepilogo. 
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International Meeting on “Early Warning Systems and 
Landslides Modeling”, 4-10 Luglio 2013

Nell’ambito del progetto PON01_01503 "Sistemi integrati per Landslide 
Monitoring, Early Warning e Risk Mitigation lungo le principali Lifelines" –
“Landslide Early Warning Integrated System (LEWIS) Project: Integrated 
Systems for Hydrogeological Risk Monitoring, Early Warning and Mitigation along 
the main lifelines”, il Laboratorio CAMILab ha organizzato un International 
Meeting dal titolo “Early Warning Systems and Landslides Modeling”, presso il 
Borgo di Fiuzzi Resort & Spa, sito a Praia a Mare (CS), dal 4 al 10 luglio 2013.  

Il meeting, rivolto a professori, ricercatori, post-doc ed esperti internazionali 
operanti nel settore della previsione dei movimenti franosi, è stato strutturato in 5 
giorni di lezioni e working groups, con l’obiettivo principale di illustrare i principali 
risultati ottenuti nell’ambito del progetto LEWIS, e di favorire discussioni tra 
relatori ed uditori nell’ambito dei sistemi di preannuncio, focalizzando 
maggiormente l’attenzione sulla modellazione dell’innesco franoso, mitigazione 
del rischio, analisi degli effetti antropici e della vegetazione sui meccanismi di 
innesco. 
In dettaglio, i relatori coinvolti (ed i relativi interventi) sono di seguito riportati: 
Giovanna Capparelli (Università della Calabria). 

Overview on LEWIS Project: Risk Scenarios, Local monitoring networks, Areal 
monitoring networks, Models, Data processing center (CAED). 

Rigon Riccardo (Università di Trento) 
An overview Hillslope Hydrology 

Berti Matteo (Università di Bologna) 
Conceptual models of slope hydrology and slope response to rainfall 
Hydrologic response to rainfall of unstable clay slopes 
Probabilistic evaluation of rainfall thresholds for landslide occurrence 

Bellugi Dino (MIT - Massachusetts Institute of Technology) 
Mechanistic approaches for landslide prediction 
What controls landslide size across landscapes? 
Support Vector Machine Classification 

Chirico Giovanni Battista (Università di Napoli Federico II) 
Role of vegetation on slope stability 
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Soil bioengineering works evolution and durability 
Rulli Maria Cristina (Politecnico di Milano) 

Modeling forest roads impact on hydrological processes and shallow 
landslides triggering 

  Extra-Forcings to hydrological response and soil mass movements 
Ning Lu (Division of Engineering, Colorado School of Mines, Golden, CO-USA) 

  Effective Stress in Soil 
Steady infiltration 
Transient infiltration 
Strength of hillslope materials 
Hydro-mechanical properties 
Failure surface based slope stability analysis 
Stress field based slope stability analysis 
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Mediterranean Meeting on “Monitoring, modelling, early 
warning of extreme events triggered by heavy rainfall”, 
26-28 giugno 2014.

Dal 26 al 28 giugno 2014 il CAMILab dell'Università della Calabria, ha 
organizzato un evento scientifico internazionale dal titolo “Mediterranean Meeting 
on monitoring, modelling, early warning of extreme events triggered by heavy 
rainfall”, rivolto a personale scientifico, tecnico e professionale impegnato nel 
settore, con partecipazione aperta a tutti gli interessati. L’evento si è configurato 
principalmente come momento di comunicazione e diffusione dei risultati della 
ricerca sviluppata nell’ambito delle attività tecnico-scientifiche svolte nel progetto 
PON01_01503 "Sistemi integrati per Landslide Monitoring, Early Warning e Risk 
Mitigation lungo le principali Lifelines".  

La diffusione dei risultati del progetto PON-LEWIS ad un contesto 
internazionale più ampio, come previsto dal Piano di Comunicazione del 
progetto, è stato reso possibile con la partecipazione di numerosi ricercatori e 
studiosi degli eventi estremi, coinvolti nel progetto FRIEND (gruppo areale MED), 
un progetto trasversale del Programma Idrologico Internazionale dell'UNESCO 
(IHP-VIII, 2014-21). Gli studiosi provenivano da Algeria, Albania, Canada, Egitto, 
Francia, Grecia, Italia, Marocco, Romania, Slovenia, Serbia, Spagna, Tunisia e 
Turchia. Dei più di 30 lavori accettati per la presentazione, 27 contributi scritti 
sono stati raccolti in un libro appositamente stampato, contenente gli Atti del 
Workshop. In questo senso, il workshop ha costituito inoltre un’ulteriore 
occasione di scambio scientifico sul tema degli eventi idrologici e climatici 
estremi, che si è aggiunto alle numerose attività che il CAMILab da oltre 20 anni 
organizza su questo tema per il progetto FRIEND. 

Il programma scientifico del workshop è stato strutturato in due sessioni. Una 
prima sessione è stata dedicata alla presentazione dei risultati del progetto PON 
"Sistemi integrati per il monitoraggio idrogeologico del rischio, l'allarme e di 
mitigazione lungo le principali linee di vita". In tale occasione sono state illustrate 
la modellistica sviluppata nel progetto PON e il sistema integrato di sensori 
implementato per l’early warning delle frane, con la presentazione dei casi di 
studio esaminati e delle problematiche che la ricerca ha affrontato e risolto. Una 
seconda sessione è stata dedicata al "Monitoraggio, la modellazione, l'allarme di 
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eventi estremi innescato da forti piogge", con tre sotto sessioni (1) analisi delle 
piogge intense, 2) modellazione della pericolosità da alluvione, 3) casi di studio di 
eventi estremi). In questa sessione l’attenzione è stata focalizzata più in generale 
sul monitoraggio e la modellazione di eventi idrologici estremi, allo scopo di 
favorire il confronto e lo scambio di esperienze scientifiche analoghe maturate in 
contesti diversi del bacino mediterraneo. 
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Giornate della difesa del suolo, ottobre 2013 - giugno 2014

Tra le azioni di trasferimento tecnologico e, soprattutto, di animazione 
territoriale rientrano Le Giornate della Difesa del Suolo: monitoraggio, Early 
Warning e mitigazione del rischio idrogeologico. L’obiettivo è quello di 
sensibilizzare gli amministratori pubblici, i tecnici, i rappresentati del settore 
privato, gli studenti e i cittadini residenti sulla gravità dei rischi connessi ad un 
atteggiamento di attesa degli eventi ad una mancata gestione dei rischi 
ambientali, sulla necessità di sistemi di supporto alle decisioni e soprattutto 
sull’esistenza di: sistemi di supporto alle decisioni, componenti tecniche e 
strumentazioni, tecnologie e competenze scientifiche e tecniche.  

Le Giornate della Difesa del Suolo sono organizzate in 16 incontri a partire da 
ottobre 2013 fino a giugno 2014 con la frequenza di un evento ogni 2/3 
settimane. Il format di ogni giornata, risultato particolarmente adeguato alle 
esigenze dell’uditorio, prevede una durata di 3-4 ore e una suddivisione in due 
parti: la prima dedicata alla diffusione dei risultati scientifici raggiunti dai gruppi di 
ricerca coinvolti nel progetto PON01_01503 e la seconda sullo stato dell’arte 
della ricerca in campo nazionale e internazionale sulle tematiche inerenti la 
giornata di studio con relazioni tenute da esperti in campo nazionale della durata 
di 30 minuti. 
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Ogni giornata è stata aperta con il saluto affidato ad un’autorità politica-
amministrativa, con l’obiettivo di incoraggiare future forme di cooperazione per 
favorire processi di sviluppo economico e sociale nel territorio soprattutto 
regionale.  

Le Giornate della Difesa del suolo sono riconosciute come credito formativo 
professionale dagli ordini dei Geologi della Regione Calabria, degli Ingegneri 
della Provinciali di Cosenza, dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di 
Cosenza. È stato inoltre, riconosciuto come Credito formativo Universitario dai 
corsi di laurea di Ingegneria Civile e Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 
dell’Università della Calabria.   

L’evento, nelle fasi di progettazione iniziale prevedeva la partecipazione di 
150 iscritti tra professionisti, amministratori e studenti, ma vista la crescente 
domanda di partecipazione da parte, soprattutto, dei professionisti e degli 
studenti, si è deciso di ampliare il numero di posti disponibili. Ogni evento ha 
avuto mediamente 200 presenze con un picco eccezionale nella Giornata n. 11 
dedicata al Rischio meteo marino con 430 presenze. 
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Elenco sintetico dei relatori intervenuti a tutte le giornate 

GIORNATA DATA RELATORI ENTE DI APPARTENENZA 

1° 22 ottobre 2013 

Prof. G. La Torre (saluto) Rettore Università della Calabria 

Prof. Pasquale Versace Università della Calabria 

Dott.ssa Laura Turconi CNR-IRPI TORINO 

Dott.ssa Olga Petrucci CNR-IRPI COSENZA 

Dott.ssa Paola Salvati CNR-IRPI PERUGIA 

2° 7 novembre 
2013 

Prof. Gino Mirocle Crisci 
(saluto) 

Rettore Università della Calabria dal 1° 
Novembre 2013 

Ing. Giovanna Capparelli Università della Calabria 

Dott. Fausto Guzzetti Direttore CNR 

Prof. Riccardo Rigon Università di Trento 

Prof. Roberto Greco Seconda Università di Napoli 

3° 22 novembre 
2013 

Prof. Pasquale Versace Università della Calabria 

Prof. Massimo Veltri Università della Calabria 
Prof. Giuseppe De Martino 
Ing. Agostino Santillo Università degli Studi di Napoli Federico II 

Prof. Giovanni De Marinis 
Ing. Angelo Leopardi 

Università degli studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale 

4° 28 novembre 
2013 

Ing. Raffaele Niccoli 
(saluto) Dirigente ARPACAL 

Prof. Giuseppe Di Massa Università della Calabria 

Prof. Nicola Casagli Università di Firenze 

Ing. Paola Pagliara Protezione Civile Nazionale 

Prof. Tommaso Isernia Università Mediterranea di Reggio Calabria 

5° 11 dicembre 
2013 

Prof. Paolo Veltri (saluto) Università della Calabria 

Ing. Giuseppe Artese Università della Calabria 

Ing. Giovanni Mannara STRAGO Spa 

Dott. Domenico Belcasro Ordine dei Geologi della Calabria 

6° 23 gennaio 2014 

Prof. Ennio Ferrari (saluto) Università della Calabria 

Prof. Salvatore Di Gregorio Università della Calabria 

Prof. Vittorio Bovolin Università degli Studi di Salerno 

Prof. Roberto Ranzi Università degli studi di Brescia 

Prof. Tullio Tucciarelli Università degli Studi di Palermo 
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7° 6 febbraio 2014 

Dott. Giulio Iovine (saluto) CNR-IRPI COSENZA 

Dott. Francesco Muto Università della Calabria 

Prof. Luigi Natale Università di Pavia 

Prof. Lucio Ubertini Università La Sapienza di Roma 

Prof. Paolo Canuti Università di Firenze 

8° 27 febbraio 2014 

Dott.ssa Antonella Sette 
(saluto) Protezione Civile Calabria 

Prof. Giuseppe Mendicino Università della Calabria 

Dott.ssa Titti Postiglione Dipartimento della Protezione Civile 

Dott.ssa Valentina Palmieri Tele Europa Network 

Ing. Fabrizio Paoletti Autostrade TECH 

9° 13 marzo 2014 

Ing. Edoardo D'Andrea 
(saluto) Protezione Civile Calabria 

Ing Silvano Meroi 
Direttore ufficio Rischio Idrogeologico ed 
Antropico Dipartimento della Protezione 
Civile 

Prof. Pasquale Versace Università della Calabria 

Ing. Giuseppe Ricciardi ARPA Emilia Romagna 
Dott. Ing. Vincenzo 
Bennardo Comandante Provinciale VVF di Prato 

10° 27 marzo 2014 

Ing. Salvatore Siviglia 
Prof. Paolo Veltri (saluti) 

ABR Regione Calabria - Università della 
Calabria 

Ing. Francesco Aristodemo Università della Calabria 
Prof. Eugenio Pugliese 
Carratelli Università di Salerno 

Prof. Leonardo Damiani Politecnico di Bari 

Prof. Paolo De Girolamo Università degli Studi di Roma La Sapienza 

11° 10 aprile 2014 

Ing. Salvatore Siviglia 
(saluto) ABR Regione Calabria 

Ing. Daniela Biondi Università della Calabria 

Ing. Silvano Pecora ARPA Emilia Romagna 

Prof. Ezio Todini Presidente Società Idrologica Italiana 

Dott. Fabio Di Bernardo Protezione Civile Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia 

12° 29 aprile 2014 

Dr. Giuseppe Graziano 
(saluto) 

Comandante Regionale Corpo Forestale 
dello Stato 

Prof. Giuseppe Zimbalatti 
(saluto) 

Dirigente Generale Dipartimento Agricoltura 
Foreste e Forestazione, Regione Calabria 

Prof. Francesco Iovino Università della Calabria 

Prof. Giovanni Bovio Università di Torino 

Prof. Enrico Marchi Università di Firenze 
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Prof. Giacomo Certini Università di Firenze 

13° 8 maggio 2014 

Dott. Franceso Fragale Presidente dell'Ordine dei Geologi della 
Calabria 

Ing. Giuseppe Viggiani PROGETTO PON 01_01503 

Dott. Upremio De Luca ANAS SPA 

Prof. Lucio Olivares Seconda Università di Napoli 

Ing. Giuseppe Guido Università della Calabria 

14° 22 aprile 2014 

Prof. Pasquale Versace 
(saluto) Università della Calabria 

Prof. Antonio Cancelliere Università degli studi di Catania 

Prof. Enrico Foti Università degli studi di Catania 

Prof. Michele Maugeri Università degli studi di Catania 

Prof. Stefano Catalano Università degli studi di Catania 

15° 12 giugno 2014 

Prof. Francesco Scarcello 
(saluto) Università della Calabria 

Prof. Ennio Ferrari Università della Calabria 

Prof. Pierluigi Claps Politecnico di Torino 

Prof. Giorgio Federici Università di Firenze 

Dott. Paolo Cappadona 

Consigliere del Consiglio Nazionale dei 
Geologi e membro della Commissione 
Nazionale di Aggiornamento Professionale 
Continuo (APC) del CNG 
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Attestato di partecipazione finale 

A tutti gli iscritti che hanno partecipato ad almeno l’80% delle Giornate della 
difesa del è stato consegnato un attestato di partecipazione ed una pendrive per 
l’archiviazione di tutto il materiale didattico messo a disposizione dei partecipanti 
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LE GIORNATE DELLA DIFESA DEL SUOLO MULTIMEDIALI 

Tutte le giornate della difesa del suolo sono state video riprese da un 
operatore del CamiLab e con un processo di post elaborazione delle immagini e 
dei materiali multimediali forniti dai relatori, è stato possibile realizzare un 
prodotto multimediale da erogare mediante la piattaforma digitale all’indirizzo 
elearning.camilab.unical.it, con apposite credenziali di accesso. 
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È possibile selezionare la giornata di studio di interesse, in questo caso la 
numero 4. 
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Si aprirà il menu di navigazione della singola giornata con possibilità di scelta 
della relazione da vedere. 
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Cliccando sul video apparirà a tutto schermo la relazione di interesse con le 
diapositive sincronizzate. 
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Geological and Hydraulic Safety along Motorways 
and Railways, 25-26 novembre 2014. 

Dal 25 al 26 novembre 2014, l’Università della Calabria ha organizzato un 
evento scientifico internazionale dal titolo “GEOLOGICAL AND HYDRAULIC 
SAFETY ALONG MOTORWAYS AND RAILWAY”, un convegno internazionale 
sulla sicurezza idrogeologica lungo le vie di comunicazione. 

Il convegno è stato concepito come un’occasione privilegiata di confronto e 
condivisione con stakeholder nazionali e internazionali su temi della gestione e 
dei sistemi di early warning per la mitigazione del rischio idrogeologico.  

L’obiettivo dell’iniziativa è stato duplice: da un lato la divulgazione scientifica e 
la disseminazione dei risultati ottenuti durante le attività di Ricerca e di 
Sperimentazione svolte nell’ambito del Progetto PON01_01503 “Sistemi integrati 
per il monitoraggio, l’early warning e la mitigazione del rischio idrogeologico 
lungo le grandi vie di comunicazione”; dall’altro il confronto con le esperienze di 
altri Paesi. 

Il programma scientifico è stato strutturato alternando gli interventi finalizzati 
alla presentazione dei risultati del Progetto PON a interventi di respiro 
internazionale su tematiche affini al progetto.  

In tale occasione è stato in particolare illustrato il sistema di monitoraggio dei 
versanti e di preannuncio dei movimenti franosi realizzato, focalizzando 
l’attenzione su: 1) i sensori sviluppati per misurare gli spostamenti; 2) i due radar 
realizzati per il controllo a distanza dei movimenti del pendio; 3) i nuovi modelli 
matematici sviluppati per la simulazione dell’attivazione e della propagazione 
delle frane; 4) le reti di trasmissione per la raccolta delle informazioni; 5) il centro 
di acquisizione ed elaborazione dati; 6) il sistema di controllo del traffico 
autostradale. 

Per l’occasione è stato inoltre realizzato e pubblicato il 6° “Quaderno del 
Camilab” contenente l’articolo scientifico “An Integrated System for Landslide 
Monitoring, Early Warning and Risk Mitigation along Lifelines” in cui sono 
descritte le varie componenti del sistema di monitoraggio dei versanti e di 
preannuncio dei movimenti franosi realizzati nel progetto PON. 
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Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana  
2014. Piani di gestione e sistemi di early warning per la 
mitigazione del rischio idrologico, idraulico e idrogeologico, 
26-28 novembre 2014. 

L’Università della Calabria ha ospitato dal 26 al 28 novembre le Giornate 
dell’Idrologia, organizzate dalla Società Idrologica Italiana, presieduta dal prof. 
Ezio Todini, insieme al CAMILab dell’Università della Calabria. Il meeting ha 
cadenza annuale ed è ormai diventato l’evento nazionale più importante sui temi 
delle risorse idriche e della difesa dai rischi idrogeologici. 

Le Giornate sono state incentrate sul tema dei “Piani di gestione e sistemi di 
early warning per la mitigazione del rischio idrologico, idraulico e idrogeologico” 
con lo scopo di promuovere la diffusione e la promozione della cultura della 
previsione e prevenzione del rischio idrogeologico, elemento cardine del Progetto 
LEWIS. 

L’evento è stato organizzato in due sessioni e una tavola rotonda a cui hanno 
partecipato ricercatori e tecnici provenienti da tutte le principali Università italiane, 
dal CNR, da numerose Autorità di Bacino (Po, Tevere, Arno, Campania centrale, 
Calabria, Basilicata, Alto Adriatico, ecc), da Agenzie Regionali di Protezione 
Ambientale, dall’ISPRA, dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, da Uffici 
Regionali di Protezione Civile, dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Geologi, 
dal WWF. 

E’ stata anche prevista una sessione poster in cui sono stati presentati, tra gli 
altri, una decina di poster rappresentativi del Progetto PON e riportati nelle 
pagine seguenti. 

Alla rassegna poster è stato associato il premio Carlo Colosimo 2015 che è 
stato assegnato al poster “Misurare l’intensità di pioggia con una foto” realizzato 
da P. Allemano, A. Croci e F. Laio del Politecnico di Torino. 
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PREMIO CARLO COLOSIMO 2015 

Poster vincitore del premio Carlo Colosimo 2015 
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Autori del poster vincente 
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Difesa del suolo e formazione nel progetto PON ESPRI 
(Esperto in previsione e prevenzione del rischio 
idrogeologico), 28 novembre 2014. 

Il 28 novembre 2014 presso l’Università della Calabria si è svolta la cerimonia 
conclusiva del Progetto di Formazione ESPRI afferente al Progetto di ricerca 
PON01_01503 “Sistemi integrati per il monitoraggio, l’early warning e la 
mitigazione del rischio idrogeologico lungo le grandi vie di comunicazione”. 

Il Progetto di Formazione è consistito in un Master biennale universitario di II 
livello in “ESperto in Previsione/Prevenzione Rischio Idrogeologico (ESPRI)”, che 
ha visto il coinvolgimento di docenti universitari e di numerose realtà tecniche e 
professionali che hanno indirizzato i loro interventi sugli aspetti tecnico-scientifici 
del monitoraggio per il rischio idrogeologico, dei sistemi di Early Warning, della 
modellazione dalle catastrofi idrogeologiche e della gestione di progetti di ricerca 
per formare esperti a carattere interdisciplinare.  

Durante la cerimonia sono stati illustrati il percorso formativo e alcuni 
interessanti prodotti didattici realizzati con tecniche di e-learning anche con la 
collaborazione di colleghi di altre Università. Alcuni allievi hanno illustrato i 
risultati delle ricerche sviluppate nell’ambito del Master. 

Per l’occasione è stato inoltre realizzato e un volumetto che descrive le linee 
essenziali del Master evidenziando gli aspetti più rilevanti e tracciando un profilo 
curriculare degli allievi nella prospettiva di un meritato e rapido placement. 
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Il progetto LEWIS sul Sole 24 ore 

Nell’edizione del 17 Novembre 2014 del Sole 24 ore, è stato pubblicato un 
articolo che illustrava le attività di ricerca del progetto PON01_01503 LEWIS. 
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PARTECIPAZIONE DEL PROGETTO PON AD ALTRI CONVEGNI E 
WORKSHOP 
 
 

I diversi gruppi di ricerca del Progetto PON hanno partecipato a numerosi 
convegni e workshop internazionali anche allo scopo di diffondere i risultati della 
ricerca sviluppata con il progetto. Tra i principali eventi si ricordano: 

Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana 2011  
Data: 1-2 dicembre 2011 
Luogo: Bologna 
Titolo intervento: Modellazione delle frane indotte dalle precipitazioni 
in Calabria 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Capparelli, P. Versace, 
D.L. De Luca. 
 

Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana 2011  
Data: 1-2 dicembre 2011 
Luogo: Bologna 
Titolo intervento: Verifica di un sistema bayesiano per la previsione 
probabilistica delle piene fluviali 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D. Biondi, D.L. De Luca. 
 

Kos 2013- Facets of Uncertainty” – Kos Island, 17-19 October 2013 
Data: 17-19 ottobre 2013 
Luogo: Kos, Grecia   
Titolo intervento: Performance assessment of a Bayesian Forecasting 
System (BFS) for real-time flood forecasting 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D.L. De Luca. 
 

World Conference on Information Systems and Technologies (WorldCIST'13) 
Data: 27-30 marzo 2013 
Luogo: Algarve, Portugual   
Titolo intervento: High Resolution Software Defined Radar System 
For Target Detection 
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Partecipanti per il progetto PON01_01503: S. Costanzo, F. 
Spadafora, A. Borgia, O. H. Moreno, A. Costanzo, G. Di Massa. 
 

World Conference on Information Systems and Technologies (WorldCIST'13) 
Data: 27-30 marzo 2013 
Luogo: Algarve, Portugual   
Titolo intervento: X-band Radar Sensors For The Landslide Risk 
Mitigation 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: S. Costanzo, G. Di Massa, 
M. Salzano. 
 

World Conference on Information Systems and Technologies (WorldCIST'13) 
Data: 27-30 marzo 2013 
Luogo: Algarve, Portugual   
Titolo intervento: Compact Slotted Antenna For Wideband Radar 
Applications 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: S. Costanzo, A. Costanzo. 
 

World Conference on Information Systems and Technologies (WorldCIST'13) 
Data: 27-30 marzo 2013 
Luogo: Algarve, Portugual   
Titolo intervento: Design Of A Reconfigurable Reflectarray Unit Cell 
For Wide Angle Beam-steering Radar Applications 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: F. Venneri, S. Costanzo, 
G. Di Massa. 
 

II International Workshop on Methods and technologies for environmental 
monitoring and modelling: Hydrological and Hydraulic Risk  

Data: 12 luglio 2013 
Luogo: Università della Basilicata - sede di San Rocco - Matera   
Titolo intervento: Landslide Nowcasting: monitoring, modeling and 
early warming 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Capparelli. 
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 International Symposium on Distributed Hydrological Modelling 
Data: 6 -7 giugno 2013 
Luogo: Bologna 
Titolo Poster: GEOtop/OMS3 - Model Integration and Case Study 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Formetta.  
  

Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana 2013 “Idrologia, Difesa del 
Territorio e Gestione delle piene: le tre anime della Direttiva Alluvioni” 

Data: 20 dicembre 2013 
Luogo: Venezia 
Titolo intervento: Un sistema integrato per il preannuncio delle frane 
lungo le vie di comunicazione 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: P. Versace. 
 

Giornate dell’Idrologia della Società Idrologica Italiana 2013 “Idrologia, Difesa del 
Territorio e Gestione delle piene: le tre anime della Direttiva Alluvioni” 

Data: 20 dicembre 2013 
Luogo: Venezia 
Titolo intervento: Modellazione matematica dell'innesco franoso a 
supporto della previsione e della mitigazione del rischio 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Capparelli. 
 

The 8th European Conference on Antennas and Propagation (EuCAP 2014) 
Data: 6-11 Aprile 2014 
Luogo: The Hague, Paesi Bassi.  
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Di Massa, S. Costanzo, 
F. Venneri. 
 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2014 
Data: 27 Aprile - 2 Maggio 2014 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Muto F., Conforti M., Critelli S., Fabbricatore D., 
Filomena L., Rago V., Robustelli G., Scarciglia F., Versace P. 
“Multidisciplinary approach to evaluate landslide susceptibility along 
highway in northern Calabria, Italy”. 
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Partecipanti per il progetto PON01_01503: M. Conforti, L. Filomena, 
V. Rago. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2014 
Data: 27 Aprile - 2 Maggio 2014 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Intervento: An integrated system for rainfall induced shallow 
landslides modeling, di G.Formetta, G. Capparelli, R. Rigon, P. 
Versace 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G.Formetta, G. Capparelli. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2014 
Data: 27 Aprile - 2 Maggio 2014 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Rainfall fields in southern Italy: spatial and temporal 
variability of scaling properties and correlation structuree 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D.L. De Luca. 

III World Landslide Forum 
Data: 2-6 Giugno 2014 
Luogo: Pechino, Cina 
Titolo Intervento: Performance of l-D Thresholds and FLaIR Model for 
Recent Landslide Events in Calabria Region (Southern ltaly), di D.L. 
De Luca, P. Versace, G. Capparelli  
Partecipanti per il progetto PON01_01503: P. Versace, G. Capparelli. 

17th Joint Geomorphological Meeting 
Data: 30 Giugno - 3 Luglio 2014 
Luogo: Liegi, Belgio  
Titolo abstract: Conforti M., Rago V., Muto F., Versace P. “Preliminary 
analysis of spatial landslide risk along the highway in Calabria, 
(southern Italy)” 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: M.Conforti, V. Rago. 
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XX Riunione Nazionale di Elettromagnetismo 
Data: 15-18 settembre 2014 
Luogo: Padova  
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Di Massa, S. Costanzo, 
F. Venneri, A. Borgia, A. Raffo. 

CAMILab: attivita’, risultati e prodotti 
Data: 29 settembre 2014 
Luogo: sede operativa del Dipartimento della Protezione Civile - 
Roma 
Titolo intervento: Il Progetto PON per il monitoraggio e l’ealry warning 
del rischio da frana lungo le grandi vie di comunicazione 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Capparelli. 

XXXIV Convegno Nazionale di Idraulica e Costruzioni Idrauliche 
Data: 8-10 settembre 2014 
Luogo: Bari 
Presentazione Poster: Applicazione di un sistema integrato per la 
modellazione di frane superficiali indotte da pioggia 
Autori: Formetta G., G. Capparelli, R. Rigon, P. Versace. 

XXXIV Convegno Nazionale di Idraulica e Costruzioni Idrauliche 
Data: 8-10 settembre 2014 
Luogo: Bari 
Presentazione Poster: Sistemi integrati di preannuncio delle frane 
lungo le vie di comunicazione 
Autori:  Versace P., G. Artese, A. Cancelliere, G. Capparelli, N. 
Casagli, S. Costanzo, M. De Marinis, D. De Santis, G. Di Massa, T. 
Isernia, G. Mannara, G. Mendicino, F. Muto & F. Paoletti. 
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EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 
Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: The Generalized FLaIR Model (GFM) for landslide 
forecasting 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D.L. De Luca, P. Versace. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 
Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Soil discontinuities as potential factors of shallow 
landslides: a case study from Calabria, southern Italy, di F. Scarciglia, 
F. Morrone, T. Pelle, G. Buttafuoco, M. Conforti, F. Muto, S. Critelli, 
D. Fabbricatore, L. Filomena, V. Rago, G. Robustelli, V. Tripodi, P. 
Versace 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: P. Versace. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 
Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Evaluating performances of simplified physically based 
landslide susceptibility models, di G. Capparelli, G. Formetta, P. 
Versace 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: P. Versace. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 
Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Model parameters conditioning on regional hydrologic 
signatures for process-based design flood estimation in ungauged 
basins, di D. Biondi, D.L. De Luca 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D. Biondi, D.L. De Luca. 

EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 
Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
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Titolo Poster: Modelling soil moisture spatial-temporal variability with 
3-D physically-based hdrological model in central Italy, di G. 
Formetta, L. Brocca, S. Camici, G. Capparelli, R. Rigon 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. Capparelli. 

 
EGU (European Geosciences Union) General Assembly 2015 

Data: 12-17 Aprile 2015 
Luogo: Vienna, Austria 
Titolo Poster: Analysis of hydrological and geotechnical aspects 
related to landslides caused by rainfall infiltration, di G. Capparelli, G. 
La Sala, M. Vena, A. Donato 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: G. La Sala. 
 

6th General Assembly of the International Union of Geodesy and Geophysics 
Data: 22 Giugno - 2 Luglio 2015 
Luogo: Praga, Repubblica Ceca 
Titolo Poster: Process based design flood estimation under 
parameter uncertainty: A case study in Southern Italy 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: D. Biondi, D.L. De Luca. 
 

Workshop Nazionale sull’Idrologia Operativa 
Data: 9-10 Luglio 2015 
Luogo: Roma, Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca 
Ambientale (ISPRA) 
Coordinamento della seconda giornata, intitolata “L’Idrologia 
Operativa e la Comunità Scientifica – Sessione Ricerca finalizzata: 
l’approfondimento della conoscenza e lo sviluppo dell’innovazione per 
i Servizi di idrologica Operativa 
Partecipanti per il progetto PON01_01503: P. Versace. 
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Workshop Nazionale sull’Idrologia Operativa 
Data: 9-10 Luglio 2015 
Luogo: Roma, Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca 
Ambientale (ISPRA) 
Titolo Intervento: Aspetti generali sulla modellazione dell’innesco 
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